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È accaduto in Australia: protagonisti Raelene Boyle e altri quaranta atleti. 

a corrotto gli atleti: 
er boicottare Mosca 

La fortissima velocista australiana lo ha rivelato in un libro autobiografico uscito in questi giorni sollevando clamore a Melbourne 

Ricordate 11 gennaio del 1980 
quando J immj Carter presidente 
degli Stati Uniti indossò la cotta del 
paladino decidendo che bi"-oc,nava 
boicottare le Olimpiadi di Mosca 
per punire l'invasione dell'Afgha­
nistan da parte dell 'armata sovieti­
ca? Il mondo si divise su quell 'erro­
re. Molti ritennero che fesse legitti­
mo disertare Mosca ritenendo che 
cosi avrebbero punito ì .sovietici. 
Tra questi il cancelliere socialde­
mocratico della Germania federale. 
Helmut Schmldt. Ma nessuno di 
costoro pensò che così si puniva lo 
sport. Boicottare Mosca fu un erro­
re, lo ribadiamo. E la pensa così, 
tan to per fare un nome, 11 grande 
asso americano Ed Moses pr imati­
s ta del mondo dei 400 ostacoli e 
campione olimpico a Montreal "76, 
a l t ra Olimpiade boicottata. Non è 
mal lecito che si usi la grancassa di 
un avvenimento sportivo impor­
tante per fini politici o personali 
(era il caso di Carter che pensava 
alle elezioni). 

Ma la notizia che ci è giunta ieri 

sul ta \o lo in redazione — e che si 
riferisce a Quell'infausto boicottag­
gio — e assai più grave perché t ra-
Morma quella anione s t rumentale 
In autent ica opera di corruzione. 
Ecco di cosa si trat ta. L'australiana 
Raelene Boyle, una grandissima 
\elocista capace di esprimersi su li­
velli elevatissimi in tu t te le distan­
ze dello sprint, dal 100 al 400 metri . 
ha rivelato in un libro autobiogra­
fico lanciato con clamore a Mel­
bourne di essere s tata compensata 
dal governo del suo paese per aver 
aderito al boicottaggio del Giochi 
di Mosca. Ha scritto «compensata-
ma avrebbe fatto meglio a scrivere 
che fu corrotta. Il prezzo? Seimila 
dollari austral iani , poco più di sei 
milioni di lire. Raelene Boyle fu 
dav\ ero grande: ai Giochi di Mona­
co, 72 ot tenne l 'argento sia sui 100 
che sui 200 alle spalle della invinci­
bile tedesca dell'Est Renate Ste-
cher-Meissner. Quat t ro anni dopo, 
a Montreal, finì qua r t a sulla di­
stanza più breve a soli sei centesimi 
dal podio. Ricordo che durante la 

rovente vigilia dei Giochi di Mosca 
si leggevano molte dichiarazioni: 
chi era favorevole al boicottaggio e 
chi contrario. I più erano contrari . 
Rimasi s tupito nel leggere che Rae­
lene Boyle si era espressa a favore 
delle idee di J immy Carter, così co­
me il \t_teranissimo discobolo !;nii-
kee Al Oerter. Pensai: «Non hanno 
possibilità di vincere perché sono 
anziani e così decidono di scegliere 
una s t rada comoda. O magari ci 
credono per davvero...». Per Raele­
ne Boyle era una semplice questio­
ne di dollari. 

L'allora primo ministro austra­
liano, il liberal Malcolm Frazer, di­
ceva che non si sarebbe s tancato di 
consigliare agli atleti australiani di 
aderire al boicottaggio. Ma non 
mancava di aggiungere che avreb­
be comunque rispettato le loro scel­
te e quelle delle varie federazioni 
sportiv e austral iane. Peccato che si 
sia dimenticato di dire che ì consigli 
e rano accompagnat i da un offerta 
in denaro. La notizia dell'agenzia 
ANSA parla di dieci atleti corrotti 

in questo ignobile modo. La notizia 
del l 'americana Associated Press 
parla di una quaran t ina di campio­
ni. Capito il meccanismo? CON l'in­
cendo almeno 40 atleti si sarebbe 
svilita in ogni caso la partecipazio­
ne aust ra l iana (che comunque av­
venne: lì la impoverirono con la 
corruzzione, da noi ci pensò l 'allora 
ministro della difesa Lello Lagorio 
vietando i Giochi al cit tadini con 
stellette). 

Un portavoce del governo aus t r a ­
liano ha detto, con incredibile fac­
cia tosta, che il denaro non fu «elar­
gito per senso di colpa o per inden­
nizzare gli atleti m a per facilitare la 
partecipazione a manifestazioni al­
ternative di coloro che avessero a-
derito al boicottaggio». Leo 
McLeay, presidente di una com­
missione par lamentare che s t a in­
dagando sulla malinconica vicen­
da, ha det to che l ' inchiesta h a già 
chiari to che i componenti della 
squadra aus t ra l iana di vela ricevet­
tero 90 mila dollari, un centinaio di 
milioni, per disertare Mosca. 

| Ricordo che Pietro Mennea 1 
giorni della vigilia disse che a Mo­
sca non ci sarebbe anda to per via 
dell 'Afghanistan. Ma mi piacereb­
be sapere in quale misura influisse­
ro su quelle avventate dichiarazio­
ni i problemi tecnici e psicologici 
che lo afflìggevano. Ci ripensò, ci 
andò e vinse. Mariano Scartezzlnl 
non fu corrotto per boicottare Mo­
sca: gli dissero semplicemente che 
non poteva andarci e restò, pieno di 
amarezza, a casa. Ques t ' anno al 
campionat i mondiali dì Mosca 
quando 11 ministro Lelio Lagorio, 
d iventa to nel frattempo ti tolare del 
tu r i smo e dello spettacolo, ha visi­
ta to il villaggio degli atleti e ha 
pranza to col ragazzi e con le i aguz­
ze. Mar iano h a preferito restarsene 
nella sua s tanzet ta pur di non in­
contrar lo . Il boicottaggio ha porta­
to con sé tante storie e ogni tanto 
ne affiora qualcuna. Questa è l'ulti­
ma . ne conosceremo altre: di tante, 
pur t roppo, non sapremo mai nien­
te. 

Remo Musumeci 

Presentata dal presidente Galgani 

Nasce la nuova 
nazionale di 

tennis targata 
Adriano Pattatili 

Dal la nos t r a redaz ione 

FIRENZE — Se non sorgeran­
no inghippi burocratici quanto 
prima la Federtennis avrà un 
suo Centro Tecnico. Si tratta 
degli attuali impianti della 
Banca Nazionale del Lavoro si­
tuati a Riano Flaminio, alla pe­
riferia di Roma. 11 CONI, se­
condo quanto ha dichiarato 
Paolo Galgani, presidente della 
FIT, in una conferenza stampa 
(nel corso della quale Adriano 
Panatta, che dal primo gen­
naio, assumerà l'incarico di di­
rettore delle squadre nazionali 
oltre che di capitano non gioca­
tore della rappresentativa che 
parteciperà alla Coppa Davis) 
sarebbe disposto ad acquistare 
gli impianti per una cifra che si 
aggira sui 10 miliardi di lire. 
«Come federazione — ha preci­
sato Galgani — abbiamo già 
stanziato 1 miliardo per la co­
struzione di altri campi di ten­
nis. Gli impianti potrebbero 
servire anche per altre federa­
zioni poiché il «Centro» è corre­
dato aa un ristorante e potreb­

bero essere costruite una tren­
tina di camere». 

A quanto sembra le difficoltà 
potrebbero nascere a causa del 
valore degli immobili. Il CONI 
chiede una stima al momento 
attuale e il pagamento nel giro 
di 5 anni. La Banca Nazionale 
del Lavoro, è disposta a cedere 
il tutto ma chiede che il prezzo 
sia aggiornato ogni anno. «/n 
questo Centro — ha sottolinea­
to Panatta — organizzeremo 
dei corsi per tecnici che posso­
no essere utili non solo alla 
FIT ma anche per le società'. 
Panatta, su richiesta, ha fatto 
sapere che per ricoprire il nuo­
vo incarico riceverà, dalla Fe­
dertennis, 9G milioni lordi a 
stagione ed ha proseguito illu­
strando per sommi capi come 
intende muoversi per creare 
nuovi campioni in grado di par­
tecipare, con onore, alle mani­
festazioni internazionali. In­
tanto sia in Coppa Davis contro 
l'Inghilterra che in Coppa del 
Re la squadra azzurra sarà for­
mata da Barazzutti, Ocleppo e 
Claudio Panatta. 

Fatta eccezione per Baraz­
zutti, impegnato nel campiona­
to italiano per società, gli altri 

due, assieme ad un gruppo di 
giovani (Ancelotti e Cane) par­
teciperanno a tre tornei che si 
svolgeranno in USA. Per quan­
to riguarda il settore tecnico 
Panatta si avvarrà per gli under 
12-14 di Antonio Rasicci, per 
gli under 16 di Roberto Lom­
bardi, per gli under 18 di Vitto­
rio Crotta, per i tennisti di livel­
lo nazionale appartenenti alla 
seconda categoria di Gaetano 
Di Maso, per i campioni di Pao­
lo Bertolucci. 

Adriano Panatta a proposito 
della Coppa Davis dopo avere 
dichiarato che per il singolo ci 
sono pronti Barazzutti, Clau­
dio Panatta ed Ocleppo a pro­
posito del doppio ha detto: «È 
un problema che dobbiamo ri­
solvere. Credo che la coppia O-
cleppo-Claudio Panatta sia la 
migliore. Sono giovani e in gra­
do di giocare ad un ritmo spedi­
to. Unico handicap la mancan­
za di affiatamento e caratteri 
un po' diversi. Comunque già in 
USA i due giocheranno il dop­
pio». 

Loris Ciullini 
Nella fo to accanto al t i to lo: A-
DRIANO PANATTA 

Nel club pesarese c'è sempre più confusione 

Nikolk alia 

Del nos t r o inv ia to 

PESARO — La r.-.tlz:?, <-F do­
vesse trovare conferma, l'nreb-
be ridere tutta l'Italia e suone­
rebbe come una «fida al buon­
senso e alla serietà. Ve la dina­
mo- SkanM cacciato via dalla 
porta rientrerebbe (anche se 
dalla finestra) in casa Scavolini 
come general manager, questa 
volta accompagnato da quel 
grande maestro di hasket che è 
stato Asa Nikolic. Al «professo­
re» verrebbe affidato l'incarico 
di allenatore della squadra pe­
sarese. L'unico dubbio su que­
sta clamorosa voce, diffusasi 
come un fulmine a ciel sfcreno 
prima della gara disputata e 
vinta sabato scorso dalla Scavo-
lini contro la Latini Forlì ri­
guarderebbe il momento del v ìa 
a questa operazione «revival» 
sarà da subito o dal prossimo 
campionato? Ancora una volta 
il tutto avverrebbe sotto la re­
gìa di Eligio Palazzeui il presi­
dente della squadra di società 
pesarese, che non finisce mai di 
stupire e di sorprendere. I rap­
porti fra Palazzetti e Skan-i 
non si sono mai interrotti (e an­
che perché il tecnico jugo.-lavo 
è ancora uno stipendiato della 
Scavolini) quest'ultimo non ha 
mai lasciato Pesaro do\e ha 
una avviata ditta di «irr.pcrt-e-
iport» (commercia soprattutto 
legnami) I due si erano .bru­
ciati. nell'affare Cureton. scar­
tato un po' troppo precipito.-a-
mente da Skansi creando non 
pochi problemi ella squada :n 
fatto di stranieri dopo la rinun­
cia a Yerkov e la mancata ri­
conferma di Kikar.ov:c. La de­
lusione e la rabbia dei tifosi pe­
saresi si erano ulteriormente 
rinforzate dopo l'epprod > di 
Cureton alla Siir.ac con i risul­
tati che tardav ano a -.enire. con 
le prestazioni rr.e"iiocn di Lee e 
Pondeiter. Una squadra che 
sulla carta dove-, a lottare per lo 
scudetto si ritrovava ultima in 
classifica! Cacciare vi3 Skar.si 
era diventato un punto oboli-
galurio. Ma : problemi de'.'.a 
icavolir.i restavano lutti in 
piedi In pratica Franco Berlin; 
ha dovuto ricominciare dacca­
po con la preparazione atletica 
quando imece altre squadre 
viereiei ino a gonfie v eie < CCTT.C 
la SfMAC. la CW.eroio. la Per 
Ioni! C<"-n il n t i .vo di Crsci> e 
hvlve-ster lanche se accora r.^n 
al cento per cer.to} c<.n ur.a 
s*mpre rr.a+s.crt c^nv.r.zione 
dei propri ir.err: di Por.deitcr. 
con il ripesca*-» Duerr-d (ur.a 
buona anr.a cor.tr-> la .zr>r»a. 
degli avversari! con l'inclusione 
di .Ma£nific&, tornato p.u ione 
di prima dalla trasferta negli 
USA con la Nazinr.s!». •_ ,n ur.a 
condizione atletica co—«p'.fssiva 

soddisfacente, la squadra ?ta u 
scendo fuori da quel tunnel del­
la crisi in cui era stata cacciata. 

I tifosi (tra i più passionali ed 
erigenti d'Italia) stavano tor­
nando ad essere •! sesto uomo 
in campo. Il lavoro d«. Bsitini 
cominciava infatti a dare i pri­
mi frutti. L'anarchia tecnica 
era ormai acqua passata, la so­
cietà sembrava-seriamente in­
tenzionata a lasciar lavorare in 
pace il tecnico ed i giocatori fi­
no alla fine del campionato 
pensando, nel frattempo, al 
prossimo e quindi al nuovo al­
lenatore, a nuovi a rmi , per 
puntare ad un torneo di riscat­
to. Ma le acque erano tranquil­
le solo in superficie. La fuga di 
Cureton da Milano ha fatto riu­
scire allo scoperto i sostenitori 
di Petar Skansi. Skansi aveva 
visto giusto, quindi va riabilita­
to: questo, sembra di capire, sa­
rebbe il ragionamento alla base 
dell'operazione in corso. Come 
se i guai della SIMAC potessero 
miracolosamente guarire i mali 
della Scavolini. Dopo i noti 
Bianchini e Gamba, Palazzetti 
si sarebbe deciso di rivolgersi a 
Nikclic. Si da per certo che 
Skansi abbia contattato il «pro­
fessore» per proporgli la guida 
della squadra pesarese. Nikolic 
che in un primo momento a-
vrebbe risposto di no (.N'cn mi 
piace l'ambiente») pare ci abbia 
ripensato e stia vagliando con 
attenzione l'offerta (sabato se­
ra da Belgrado si sarebbe reca 
to a Trieste per poter seguire la 
telecronaca registrata di Scav o-
lini-Latini). La scelta di N'iko 
lic appare però ai più come un 
assurdo tecnico. Dopo i fasti di 
Varese, il tecnico jogesìavo ha 
mostrato ei identi secni di stan­
chezza e schemi stantii (fanno 
testo i fallimenti recenti di Bo­
logna. dove pur poteva contare 
su un materiale tecnico di pri­
ma scelta, e Venezia). Gracis e 
SiKestnn. che Io hanno avuto 
l'anno scorso alla Carrera. han­
no drizzato le orecchie e storto 
ì! naso. Bertini è app2r.-o pale­
semente infastido da queste vo­
ci che gli ronzano intorno. La 
squadra è attesa da tre durissi­
me fatiche nel giro di nove gior­
ni: le trasferte di Varese e di 
Gorizia e l'esordio in Coppa 
delle Coppe il G dicembre a 
Pardubice in Cecoslovacchia 
'Alla ira.-fcria di Vcresc man­
cano aT-c-a ire f.orru p-r—n 
di noi rdt — ha detto ancora 
Berlini — pretendi che la >o-
cietà r-.i chiarisca *e queste i •>-
ci rispondono o menu ci lerc 
Se hanno din intenti urea la 
condizione tecnica della si.ua-
era. da qui dia (.ne del cam­
panaio me l~r dicani chiara­
mente Certo che r.-,n sono di-
sr-^fo a fare l'afnrlio <icrtfi-
ca^e * 

Franco De Felice 

tSfévi 
• TOTOCALCIO — Quote relative el concorso n. 15. ai 186 
vincenti con p-j-n 13 Ire 45 649 COO ai 5 955 vincenti con pt,nt-
I 2 l i - e 1.425 OOO. 
• UNIVERSIADI — Tre c.ttà. Nuova Dell.!. Zagabria e e-is&ane 
hanno posto la lo-o cane; datura per organizzare l Unive.-siade d e-
state 1937. Lo ha annunciato il pres.oente della Ftsu. Primo NebiO 
lo al termine deli» remore ce! comitato esecutivo del organ.sms 
svoltosi a Par .gì 
• VELA — L'irr.barcaz one na'.ana «Linda» cr-e sta partecipando J ' 
«One Tcn Cup» in corso d\ svo-q mento a fvo de J . Ì I O J O s'è piazzata 
quarta ne! a terza prò.a Ne a class-fica gene-fó'e «Linda» è a» 
secondo posto 
6) MOTO — La federazione n-.oto-telist.ca cinese ha reso noto di 
avere 'n progetto la re3l.zzaz.0ne di un gran prem.o di Cina per il 
1985 
• VELA - - Ajg'udcandos: is terza e q jar ta regata I italiana 
Emanuela Mascia si è portata al comando nella classifica della 
classe iMistral» dei monetali femm mh di vela che si stanno svol­
gendo a Auckland 
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L l S il Jolly 

Sui nuovi frollini 
MAG0GI 

trovi il Jolly della promozione 
"Mago 6 regala" 

che continuerà per tatto il 1984. 
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